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Insieme incontrano Gesù Eucaristia per la prima volta:
  PIETRO
E MANUELA 
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  CHIARA

  MASSIMILIANO

I nostri bambini raccontano così
LA  VITA
LA VITA CHE NOI VOGLIAMO

La vita è come una casa:

Noi la costruiamo come vogliamo.

I mattoni sono le cose

che impariamo ogni giorno.

Ugualmente serve un progetto,

ma alla fine la casa verrà distrutta

e poi ricostruita:

come una nuova vita. 

                                    Pietro
LA  VITA

L a vita è bella quando la godi!

La vita è brutta quando la odi!

Ma nessuno la dovrebbe odiare,

perché è troppo bella goderla

con tutti i tuoi amici!

                                  Manuela 

UN  CUORE

Come un’ anima, volo,

e come un cuore batto

di vita pura.

Dove una persona soffre,

un cuore muore.

                                  Francesca 

MA, LA  VITA,  …..E’ LA  SCUOLA? 

Mi diverto molto in questa vita,

ma tutti i giorni non provo amore per essa,

perché devo andare a scuola.

Finita la scuola,

riprovo amore per la vita.

Dico sempre

che devo adorare la vita,

perché Dio me l’ha donata

attraverso i miei genitori.

Sono fortunato,

perché alcuni non la possono avere.

La vita è bellissima! 

                                 Massimiliano

VITA, SEI LA MIA SFIDA!                                              

La vita è una sfida:

Ti da emozioni  belle e brutte.

Ci sono salite molto ripide,

discese e curve,

Ma alla fine

con qualche sforzo. 

arrivi sempre al traguardo.

                               Chiara
COS’E’ LA VITA?

La vita cos’è?

Ce l’abbiamo perchè?

E’ il dono più importante

E di cose ce ne son tante!

Le cose son belle e brutte,

e ci son tutte.

                                 Pietro
 VITA, IN TE CI CREDO! 

Credo nella vita che amo,

sorrido alla mia fanciullezza,

abito negli occhi della gioia,

voglio crescere e portare

 bontà nel mondo! 

                                 Massimiliano

LA  VITA E’…… AMICIZIA!

La vita è anche amicizia!

Quando non litighi ti diverti,

sei felice, 

corri leggiadra nelle sue vie!

                                       Manuela  

L’AUTONOMIA DELLA VITA

L’autonomia della vita ci appartiene.

Noi che siamo piccoli,

la viviamo spesso

come un gioco divertente,

liberi come nuvole bianche in cielo.

Per qualcuno, invece è una nuvola scura,

e rappresenta il buio di un cuore.

                                       Francesca 

VOLERO’

Corpo spento dappertutto,

luce spenta nel mio cuore,

testa confusa,

vista appannata

dispersa nel nulla.

Ma io so

che ce la potrò fare

e cosi  vincerò

questa tristezza

e volerò

 nelle mani della vita.

                                Chiara

LA VITA
di Madre Teresa di Calcutta


La vita è un'opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne una realtà. 
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo. 
La vita è un gioco, giocalo. 
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine. 
La vita è un mistero, scoprilo. 
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala. 
La vita è un inno, cantalo. 
La vita è una lotta, accettala. 
La vita è un'avventura, rischiala. 
La vita è felicità, meritala. 
La vita è la vita, difendila.

Ingresso dei fanciulli in chiesa  

Giovanna Catechista:I bambini hanno fra le mani un girasole. Il girasole è un fiore che segue sempre la luce: fa o Signore, che anche loro possano sempre

seguire Te, Luce Vera, che da la Vita.

PREGHIERA  DEL  GIRASOLE
Signore, come il Sole, 
Tu splendi e mandi a noi i Tuoi raggi. 
Siamo i Tuoi girasoli, gli innamorati del Sole. 
Vogliamo vivere sempre «girati» verso dì Te, 
senza mai più abbandonarTi. 
Vogliamo fare il pieno di Te 
perché Tu sei la nostra vita, 
Tu sei tutto per noi. 
Vogliamo vivere per Te come Tu vivi per noi 
e portarti ovunque perché altri si «orientino» a Te. 
Signore, nostro Sole, siamo i Tuoi girasoli. 
CANTO  D’INGRESSO

Rit. Festa, festa,festa per noi: oggi è Domenica.

Festa, festa,festa per noi: è il giorno del Signor!.

Ci ha chiamato il Signore per parlare con Lui

condividere la gioia che ci da.

Ci ha chiamato il Signore per spezzare il suo Pane

condivider  la fratenità.

Rit. Festa, festa,festa per noi: oggi è Domenica.

Festa, festa,festa per noi: è il giorno del Signor!.

Dio scende fra noi ci rivela il suo amore

fa di noi una comunità.

Cuore a cuore ci parla e capisce i problemi

d’ogni uomo che l’ascolterà.

Rit. Festa, festa,festa per noi: oggi è Domenica.

Festa, festa,festa per noi: è il giorno del Signor!.

Gioia e dolore Ti portiamo o Signore

la risposta troveremo in Te.

Tu ci doni Te stesso: Vita dentro di noi

Paradiso vera eternità.

Rit. Festa, festa,festa per noi: oggi è Domenica.

Festa, festa,festa per noi: è il giorno del Signor!.

       Cristina Catechista:

   Il parroco accoglie i fanciulli in chiesa e        saluta con parole di benvenuto.
              Don Antonio:Eccoci giunti cari ragazzi, all’importante tappa della Messa di Prima Comunione.

                 Dio Padre vi raduna attorno a Gesù, per celebrare il segno più grande della Sua presenza di Risorto, nel giorno del Signore. Nel vostro cammino di fede guidati dalle vostre famiglie,dalle vostre catechiste e dalla comunità, avete appreso che seguire Gesù è celebrare la Pasqua con Lui, riconoscerLo vicino e presente nel segno più grande che Egli ci ha lasciato, accoglierLo come pane di vita. Questa festosa circostanza permette anche a tutti noi presenti di verificare il nostro atteggiamento di fede e ci ricorda che l’Eucaristia è la fonte e il culmine della vita cristiana.

UN DONO
di Mahatma Gandhi

Prendi un sorriso,
regalalo a chi non l'ha mai avuto.
Prendi un raggio di sole,
fallo volare là dove regna la notte.
Scopri una sorgente,
fa bagnare chi vive nel fango.
Prendi una lacrima,
posala sul volto di chi non ha pianto.
Prendi il coraggio,
mettilo nell'animo di chi non sa lottare.
Scopri la vita,
raccontala a chi non sa capirla.
Prendi la speranza,
e vivi nella sua luce.
Prendi la bontà,
e donala a chi non sa donare.
Scopri l'amore,
e fallo conoscere al mondo.
UN GENITORE: MAMMA PATRIZIA
Un giorno, alcuni anni fa, dal nostro amore 

sono venuti al mondo i nostri figli.

Dopo la nascita , li abbiamo portati

in Chiesa per il battesimo.

Abbiamo così riconosciuto

che c’è un amore più grande,

dal quale veniamo tutti:

Dio, il Creatore e il Padre!

Ed è  con gioia, con un pò di timore ed emozione

che oggi ci presentiamo davanti a Te, Signore!

Gioia e timore per questi nostri figli

che oggi si avvicinano a Te per la prima volta

in modo nuovo nutrendosi del Tuo corpo.

Gioia , perché la freschezza di questi bambini ha tanto 
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da insegnarci!

Timore perché ci rendiamo conto che questo dono prezioso è affidato alle nostre povere mani e povere forze. 

Noi genitori, uniti a tutta la comunità parrocchiale,

mentre Ti ringraziamo per questo giorno, 

Ti chiediamo di sostenerci nel mostrare 

ai nostri figli la bellezza dell’incontro con Te.

Messa di Prima Comunione

Don Antonio:  Nel nome del Padre e del Figlio
                         e dello Spirito  Santo

Tutti:   Amen  

  Don Antonio:  L’Amore di Dio nostro Padre e del Signore                              nostro Gesù Cristo sia con    tutti voi.

Tutti:   E con il tuo spirito

   
Don Antonio: Carissimi, Gesù ci riunisce insieme per fare con noi la sua Cena e per donarsi a noi come pane di vita, perché possiamo volerci più bene e perché possiamo portare la sua gioia anche ai nostri fratelli e amici. Se però non siamo disposti a scambiarci i suoi doni e il nostro perdono,il Signore non può accoglierci e perdonarci, come egli ha detto nel Vangelo .
Tutti:.
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,


che ho molto peccato


in pensieri, parole, opere e omissioni,


per mia colpa, mia colpa, 


mia grandissima colpa.


E supplico la beata sempre Vergine Maria,


gli angeli, i santi e voi, fratelli,



      di pregare per me il Signore Dio nostro.

Don Antonio: Dio Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore,abbia misericordia
  di noi, perdoni i nostri   peccati e ci conduca alla vita eterna.

TUTTI.
Amen
Cristina catechista:
Don Antonio,

questi bambini chiedono alla nostra comunità
di essere ammessi a ricevere per la prima volta 

Gesù nell’Eucarestia.
- MASSIMILIANO “ ECCOMI O SIGNORE! “

-MANUELA      “ ECCOMI O SIGNORE! “

-CHIARA
     “ ECCOMI O SIGNORE! “
-PIETRO      “ ECCOMI O SIGNORE! “

-FRANCESCA  “ ECCOMI O SIGNORE! “

Don Antonio:   Esulti di santa gioia la tua Chiesa,o Padre , per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te , e noi, membra del suo corpo , viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro Capo,nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
     Tutti:      Amen.

Prima Lett: Dagli  Atti  degli  Apostoli  (1,1-11 )

Nel giorno dell’Ascensione Gesù ha cessato di essere presente in modo visibile: per noi non si tratta di vedere Gesù, ma di vivere per Lui e con Lui.

Salmo canto : “ASCENDE  IL  SIGNORE

                         TRA  CANTI  DI  GIOIA”
Seconda Lett: Dalla lettera di S.Paolo apostolo

                        agli Efesini (4,1-13 )

                         Paolo scrivendo ai cristiani di Efeso, fa leva sull’unità della fede battesimale in cui si riconosce un solo Signore, una sola fede e un solo Battesimo. 
CANTO

ALLELUIA  ALLELUIA

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.

Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.

ALLELUIA  ALLELUIA

VANGELO

Dal vangelo secondo Marco (16,15.20)

Tutti: Gloria a te o Signore

In quel tempo, Gesù apparve agli undici e disse loro:

15"Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. 16Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. 17E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, 18prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno".

19Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.

20Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.

Parola del Signore            Tutti:    Lode a te o Cristo

Cristina Catechista: Quando siete nati,  i vostri genitori,

  hanno voluto che foste battezzati.

 Hanno  sempre scelto le cose migliori per voi, 

e questa la ritenevano  una scelta molto importante.  

Fu una decisione che hanno preso in vostro nome.   

Desideravano che condivideste con loro tutto, anche la fede. 

Ora  vogliono  accompagnarvi nel cammino che avete iniziato, e lo  fanno con un  gesto,   

lo stesso che  hanno fatto il giorno 

del vostro  battesimo.

I  genitori si avvicinano al cero Pasquale 

accendono  la candela 

e vicino ai loro bambini rinnovano le promesse battesimali
Don Antonio: Carissimi fanciulli, i vostri genitori nel giorno del vostro battesimo vi presentarono al Signore; oggi vi accompagnano al primo incontro con Gesù, nell’Eucaristia.

Essi quel giorno, fecero per voi delle promesse al Signore. 

Oggi le rinnovate voi personalmente.
Volete seguire Gesù nella vostra vita e tenervi lontani 
da satana, origine e causa di ogni peccato?

 Sì, lo voglio!

S. Credete in Dio Padre che ci ha creati, ci ama e ci vuole felici per sempre con Lui?

F. Credo, Signore.

S. Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto per noi, presente nel segno del pane e del vino nell’Eucaristia che oggi ricevete ?

F. Credo, Signore.
S. Credete nello Spirito Santo, che ci dà la forza ed il coraggio per vivere nella dignità di figli di Dio ?

F. Credo, Signore.
S. Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, con il perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna?

F. Credo, Signore.

Don Antonio: Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa. 

E noi ci gloriamo di professarla, 

in Cristo Gesù nostro Signore.

T. Amen

PREGHIERA  DEI  FEDELI
Don Antonio:  Uniti in fraterna esultanza, rivolgiamo la nostra fervida preghiera a Dio Padre che, nel suo Figlio e nello Spirito Santo, ci rende partecipi del suo amore.

Preghiamo insieme e diciamo: "Tu che ci vuoi bene, ascoltaci , o Signore!"

Massimiliano:   Per noi e per tutti i bambini che ricevono quest’anno  la Prima Santa Comunione, perché la Parola di Dio  e il Pane Eucaristico ci sostengano sempre nelle difficoltà  della vita. Noi ti preghiamo. 
Manuela:   Per la pace di tutto il mondo, perché ognuno di noi  collabori a realizzarla. Noi ti preghiamo.

Chiara: Oggi siamo felici di ricevere Gesù che è il Risorto. Promettiamo di compiere sempre con gioia i nostri piccoli doveri quotidiani. Noi ti preghiamo.

Pietro: Signore, fa che sappiamo essere presenza viva e creativa in questa nostra comunità e dona a tutti noi una fede semplice e rendici capaci di vivere secondo la Tua Parola.

 Noi ti preghiamo.


Francesca: Per tutti noi, qui presenti: l’Ascensione di Gesù ci insegni a saper camminare sulla terra con gli occhi rivolti sempre verso il cielo. Noi ti preghiamo.

Giovanna Catechista: Perché noi catechisti, che abbiamo la gioia e la responsabilità di preparare i bambini alla Prima Comunione, non ci stanchiamo di accompagnarli lungo tutte le tappe della formazione cristiana, noi ti preghiamo.

Genitore: Signore Gesù,aiuta noi genitori ad essere di esempio per i nostri figli nel seguire la Tua via perché con il nostro e il Tuo sostegno possano realizzare il progetto che hai su di loro,noi ti preghiamo.
Don Antonio - O Dio nostro Padre, esaudisci le preghiere di questo popolo che riconosce in Cristo, risorto dai morti e asceso al cielo, il Salvatore del mondo. Rendici capaci di essere fedeli al Vangelo per vivere nella speranza di raggiungere tuo Figlio nella gloria. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   A - Amen.
CANTO  OFFERTORIALE

FRUTTO  DELLA   NOSTRA  TERRA
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo:

pane della nostra vita, cibo della quotidianità.

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, 

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità.

Rit. E sarò Pane, e sarò Vino

nella mia vita, nelle tue mani

Ti accoglierò dentro di me

Farò di me un’offerta di viva,

un sacrificio gradito a Te,
un sacrificio gradito a Te.
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo:

vino delle nostre vigne sulla mensa dei fratelli tuoi.

Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi, 

oggi vieni in questo vino, e ti doni per la mia vita.

Rit. E sarò Pane, e sarò Vino

nella mia vita, nelle tue mani

Ti accoglierò dentro di me

Farò di me un’offerta di viva,

un sacrificio gradito a Te,

un sacrificio gradito a Te.

PREPARAZIONE DELLA TAVOLA EUCARISTICA

E PRESENTAZIONE DEI DONI

FRUMENTO:
Ti offrono o Signore, il frumento è simbolo di prosperità. Fa che questi bambini, che oggi ricevono Te, abbiano nella loro vita, soddisfazioni in abbondanza.
PANE:

Ti offrono o Signore, il pane. esso è Vita, ospitalità, condivisione, Amore di Dio.

UVA:

Ti offrono o Signore, l’uva, essa può maturare solo se attaccata

ai tralci e alla vite: Fa che Massimiliano, Manuela, Pietro, Chiara, e Francesca,  rimangano sempre uniti a Te. 

VINO:

Ti offrono o Signore, il  vino: esso è gioia. Fa che non manchi mai nel cammino della loro vita.

ACQUA:

Ti offrono o Signore, l’acqua: Francesco di Assisi di essa diceva:

E’ utile, semplice, preziosa e pura.
Rendi questi bambini il più possibile simili ad essa. 
BONSAI:

Ti offrono o Signore un bonsai, è una piccola pianta che ha bisogno di essere curata ma che vive e si nutre grazie alla linfa vitale che scorre in lei. Anche i bambini ricevono cura e amore attraverso i genitori e il dono del Tuo amore, che condivideranno attraverso la comunione, sarà la loro linfa.

IL SALE:

Il sale è quello che fa la differenza. Il sale della vita è la fiducia  in Gesù, la preghiera appena sveglio e prima di andare a dormire, l’andare a Messa,  ascoltare i catechisti, il parroco, i genitori.

IL LIEVITO:

Il lievito fa crescere il pane. Fa che anche questi bambini crescano nella fede con Gesù.

IL CATECHISMO:

Ti offrono, o Signore, il lavoro svolto durante questi anni di catechismo, testimonia il loro impegno nel conoscerti, e nel prepararsi a questo importante incontro.

OFFERTE DEI GENITORI:

Ti offrono, o Signore le offerte dei loro genitori: vogliono contribuire alle necessità della chiesa.

IL MONDO:

Con le loro piccole mani, Ti affidano il mondo intero, affinché Tu lo accolga nella Tua immensa Misericordia. Con esso vogliono affidarTi il futuro che li attende e Ti chiedono di accompagnarli sempre nel loro cammino di vita.

GLI  AQUILONI:

Ti offrono questi aquiloni, simbolo del gioco, con essi vogliono ricordare tutti i bambini dell’Afghanistan, ai quali è stata rubata la loro infanzia, i loro giochi a causa delle guerre, e affinché l’uomo non dimentichi mai che:          DIO  E’  AMORE.
PAROLE  DI   PACE
“Parole di carta” le chiami così

se scrivo e ti parlo di pace.

“Parole di suono” perdute perchè

 il vento le porta con sè.

Canto, canto, canto perché ho ancora parole di pace.
Grido al vento grido di più e spero che ascolti anche tu.

“Parole di stoffa” son quelle di chi

sa far sventolare parole..

“Bandiera nel vuoto”che si fermera’

appena quel vento cadra’.

Canto, canto, canto perché…………………

“Parole di carta” se scrivo così

perché non ho niente da fare.

“Parole di suono” se ti accorgi che

 io canto soltanto per me.

Canto, canto, canto perché…………………

“Parole di pace”da vivere in te

perché devi amare i nemici.

Preghiere di pace se non ce la fai

E certo anche tu riuscirai.

Canto, canto, canto perché…………………

Prego,prego,prego per chi, ancora non trova la pace.

Grido al cielo e prego perché se cerchi un esempio ti scopri che c’è

Chi ha dato la vita per te.

Canto, canto, canto perché

Ho ancora parole di pace.

LITURGIA  EUCARISTICA
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:Ora ti preghiamo, Dio nostro Padre, manda il Tuo Spirito perché questo pane e questo vino diventino il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo, nostro Signore.
Prima della Sua morte sulla Croce, egli lasciò il segno più grande del suo Amore: nell’ultima cena con i suoi discepoli, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede loro e disse:
Prendete e mangiatene tutti

Questo è il mio corpo

Offerto in sacrificio per voi
Allo stesso modo prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:
Prendete e bevetene tutti

Questo è il calice del mio sangue

Per la nuova ed eterna alleanza

Versato per voi e per tutti
In remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

CANTO  DI  COMUNIONE
PRENDIMI   PER   MANO
Rit. Prendimi per mano Dio mio,

guidami nel mondo a modo tuo,

la strada è tanto lunga e tanto dura,

però con Te nel cuor non ho paura.

1)Ed eccomi ai tuoi piedi o mio Signore,

detesto con dolore il mio passato,

hai dato anche a me gran Peccatore,

un cuore nuovo, un cuore innamorato.

Rit. Prendimi per mano Dio mio……..,

2) Ma, o Signor, ti prego in ogni ora,

resta sempre qui accanto a me,

lo sai sono debole ancora,

non posso fare a meno io di Te.

Rit. Prendimi per mano Dio mio……..,

3) Guidami Signor Tu sei la via,

Tu sei la Verità, Tu sei la Vita ,

pronto il Tuo cuore sempre sia,

cercare chi la rotta ha smarrita. 
Rit. Prendimi per mano Dio mio……..,

RINGRAZIAMENTI
   I bambini, i genitori e i catechisti ringraziano così Gesù  Eucaristia:
Massimiliano: Grazie Gesù per aver voluto farTi presente nel segno del Pane Consacrato, perché solo così possiamo riceverTi nel nostro cuore, ascoltarTi e stare con Te.

Manuela:
Gesù, oggi Ti diciamo: “Resta con noi”.

Chiara:
Resta con noi Signore, perché solo Tu sei la nostra Luce, perché possiamo sentire la Tua voce e seguirLa, perché vogliamo amarTi e vivere sempre insieme a Te.

Pietro:       Grazie Gesù perché Tu ci doni tutto Te stesso e        con Te noi possiamo avere la forza di camminare per la strada che conduce al Padre.

Francesca:
Gesù, oggi Ti diciamo: “Resta con noi, perché solo uniti a Te possiamo amare i nostri fratelli”.

Genitore:

Signore, Ti ringraziamo per questi nostri figli che oggi, si sono inseriti, in questa comunità, a vivere il giorno del Signore. Tu li hai condotti per mano all’incontro con Te ed ora Ti sei rivelato la Parola del Pane di Vita. Concedi che nel cammino della vita Ti scelgano sempre come cibo che nutre e fonte che disseta. E a tutti noi qui riuniti dona il desiderio di cercarTi come guida.

Roberta catechista:
Signore, Dio Padre, noi Ti ringraziamo per l’amore e la      misericordia che mostri di continuo verso noi tutti e oggi in particolar modo Ti ringraziamo per aver dato il dono di Gesù vivo e risorto a questi bambini che sono figli Tuoi e, nello stesso tempo, dono a tutta la comunità Cristiana. Confidando nel Tuo amore infinito chiediamo per loro la protezione Tua e di Maria SS.ma, e onore e gloria nel Tuo nome.
Non difendetevi dall’Eucarestia:

se la lasciate agire, metterà il fuoco dell’Amore nella vostra vita.

                                           Thomas  Merton
RITI  DI COCLUSIONE
Gesù ti manda

CHIARA: Gesù condividerà con noi i problemi piccoli e grandi di ogni giorno.

Ci chiede di portare pace e amore a quanti incontreremo durante la settimana,

ma soprattutto ci chiede di farci portavoce della sua Parola.

Questo è il significato della parola Messa:

“ESSERE INVIATI, MANDATI NEL MONDO”.

Per questo riceviamo la benedizione.

Don Antonio: 
Il Signore sia con voi.

Tutti:
             E con il Tuo Spirito.

Mentre il sacerdote impartisce la benedizione, noi facciamo il segno della croce.

Don Antonio:            Vi benedica Dio onnipotente, 

             Padre ( e Figlio e Spirito Santo.
Tutti

            Amen.
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< <La messa è finita .

Andate in pace.>>

< <Rendiamo grazie a Dio.>>
CANTO  FINALE
CAMMINERO’
Rit.Camminerò, camminerò, sulla tua strada Signor,

dammi la mano:voglio restar, per sempre insieme a Te

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo.

Quando non c’era l’amor, 

tante persone vidi intorno a me;

sentivo cantare così.

Rit.Camminerò, camminerò, sulla tua strada Signor,...

Io non capivo, ma rimasi a sentire
Quando il Signor mi parlò: 

lui mi chiamava, chiamava anche me
e la mia risposta s’alzò:

Rit.Camminerò, camminerò, sulla tua strada Signor,...

Or non m’importa se uno ride di me.

Lui certamente non sa

Del gran regalo che ebbi quel dì,

che dissi al Signore così

Rit.Camminerò, camminerò, sulla tua strada Signor,...

A volte son triste, ma mi guardo intorno,

scopro il mondo, e l’Amor:

Son questi i doni che Lui fa  a me,

felice ritorno a cantar.

Rit.Camminerò, camminerò, sulla tua strada Signor,...

TI AUGURO DI VIVERE 
di Jean Debruynne

Ti auguro di vivere
senza lasciarti comprare dal denaro.
Ti auguro di vivere
senza marca, senza etichetta, 
senza distinzione,
senza altro nome 
che quello di uomo. 
Ti auguro di vivere 
senza rendere nesuno tua vittima.
Ti auguro di vivere 
senza sospettare o condannare 
nemmeno a fior di labbra. 
Ti auguro di vivere in un mondo 
dove ognuno abbia il diritto 
di diventare tuo fratello 
e farsi tuo prossimo.

I FANCIULLI RINGRAZIANO:

 IL PARROCO

Don  ANTONIO  PATASSI

I  CHIERICHETTI:

NICHOLAS  E  MIRKO
LE  CATECHISTE:

GRAZIELLA LAURA  ROBERTA GIOVANNA  SANDRA CRISTINA
GLI  ORGANISTI:

                                   CHIARA  E  LUCA
IL  CORO DELLA PARROCCHIA DI COLLAMATO
e tutti coloro che hanno collaborato a rendere più bella la loro festa di Prima Comunione.


“Non abbiate paura,

Io sono con voi, sempre”. 

                                  Gesù
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